
  
 
 
OLIO: ROMA CAPITALE EUROPEA PER STUDIO IMPATTO RIFORMA OCM OLIO D’OLIVA  
 
Roma –  Un centinaio di esperti dei paesi produttori di olio di oliva si riuniranno a Roma dal 2 al 
4 febbraio prossimi per affrontare e approfondire il tema:“Olio di oliva, imprese e lavoro di 
fronte al futuro: innovazione, qualità, mercato, multifunzionalità - opportunità e sfide”.  
Il progetto, finanziato dal dipartimento per l’occupazione dell’Unione Europea  vedrà la 
partecipazione dei rappresentanti sindacali, produttori olivicoli italiani ed imprenditori del 
sistema produttivo di Francia, Spagna, Portogallo e Grecia.  
Scopo dell’iniziativa è quello di agevolare un proficuo scambio di esperienze e di informazioni 
alla luce dei cambiamenti provocati nel settore olivicolo-oleario dall’applicazione della nuova 
politica agricola comunitaria e dalla recente riforma del settore olio di oliva. Si vuole anche 
aprire una linea di confronto con le realtà produttive di Malta, Cipro e Slovenia, i nuovi paesi 
che sono entrati a far parte recentemente dell’Unione Europea. 
Un gruppo di valutazione costituito da Flai-Cgil, Unaprol e fondazione Metes è già al lavoro in 
Italia e collabora con gli esperti dei rispettivi Paesi appartenenti al progetto.  
Il seminario internazionale si svolgerà la prossima settimana, dal 2 al 4 febbraio 2006, a Roma 
presso l’Hotel Massimo D’Azeglio, via Cavour, 18.  
I lavori del simposio internazionale saranno aperti alle ore 15,00 circa con una relazione sullo 
stato mondiale del mercato dell’olio di oliva.  Apertura del seminario con i dati economici per 
capire lo scenario che si ha di fronte.  
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